DS FEDERAZIONE DI CUNEO

COMUNICATO STAMPA

La Federazione  Provinciale dei DS di Cuneo,

 preso atto del disagio trasversale e del malcontento che ha causato fra i cittadini il così detto “Stralcio di Piano per mobilità”, invita la Giunta Regionale ad un ravvedimento operoso in merito, caldeggiando un approfondimento ulteriore prima della definitiva attuazione.

Riteniamo sicuramente positiva la parte del provvedimento che prendendo atto della forte criticità dei livelli di inquinamento dell’aria, a fronte anche e soprattutto del totale disimpegno delle precedenti giunte di centrodestra, incentiva con interventi ad hoc il trasporto pubblico locale.

Tuttavia il divieto di circolazione, su tutto il territorio regionale, nei giorni feriali e negli orari lavorativi ( dalle ore 8 alle ore 18,30 ) di tutti i veicoli alimentati a benzina con omologazioni precedenti all’EURO 1 e di tutti i veicoli diesel con omologazioni precedenti all’EURO 2, a partire dal 6 novembre 2006 fino al 31 marzo 2007, non solo crea disagi  ma viene a gravare pesantemente sulle condizioni dei lavoratori dipendenti ed autonomi  e dei pensionati.

Considerato che  la normativa  attuale  prevede già il bollino blu annuale per il controllo degli scarichi ed il collaudo ogni due anni degli automezzi, risulta obbiettivamente inspiegabile  che si vieti del tutto la circolazione o, peggio ancora, si costringano, nei fatti, le persone ad acquistare un mezzo nuovo, sicuramente non compensato dagli incentivi predisposti dalla Regione.

Di fronte a questo stato di cose ,condividendo la protesta delle amministrazioni locali e delle  Organizzazioni Sindacali e di categoria , chiediamo che vengano apportate sostanziali correzioni ai contenuti della delibera, responsabilizzando maggiormente i Comuni sulle misure da adottare dove  la criticità ambientale è più rilevante e cercando tutte le soluzioni alternative al blocco della mobilità per non gravare sugli utenti tutti.
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